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Cenni storici

Nell’area Garda doc vite domestica coltivata dall’età del ferro.
E’ inoltre probabile un consumo  più remoto dei frutti di vite 
selvatica, di cui il  versante sud delle Alpi fu importante area 

rifugio durante l’ultima glaciazione.
Primi consumatori: i Neanderthal e Homo sapiens, di cui 

nell’areale vi sono tracce fra le più antiche a livello italiano 
(grotta delle Fumane).

AlpiPirenei Caucaso

Grassi et al., 2006. Phylogeographical structure and conservation genetics of wild grapevine, December 2006, Conservation 

Genetics 7(6):837-845

Areale attuale della 
vite selvatica (Grassi 
et al., 2006). In rosso 
le catene montuose i 
cui versanti sud  
funsero da  aree 
rifugio durante le ere 
glaciali
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Alle radici del clima del vigneto - flussi di materia ed energia

Strato limite vigneto

Canopy layer

Strato limite pianeta

Libera atmosfera
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FLUSSI VERTICALI FLUSSI ORIZZONTALI

Flussi di materia e 
energia (acqua, calore 
sensibile e radiazione)



Conseguenze

In virtù di questi flussi Il vigneto scambia materia

ed energia (acqua, calore, radiazione) con l’intero
pianeta (effetto farfalla di Lorenz).

Da questi flussi incessanti, per loro natura
turbolenti, traggono origine le variabili
atmosferiche (temperatura, umidità, vento,

radiazione, precipitazione, ecc.) che se viste nel

loro insieme su lunghi archi di tempo (decenni)

danno luogo al clima.
Edward lorenz

(1918-2008)



I fattori che modulano il clima dell’areale Garda doc 



LOCALIZZAZIONE ALLE MEDIE LATITUDINI
con masse d’aria e strutture circolatorie caratteristiche
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APPARTENENZA ALLA REGIONE PADANO-ALPINA 
bacino delimitato da Alpi ed Appennini e aperto a est verso l’Adriatico

https://commons.wikimedia.org/wiki/File:North_Italy_relief_location_map.png



EFFETTO DEL RILIEVO
giacitura, pendenza, esposizione

Il modello digitale del terreno (pixel di 50x50 m)



EFFETTO DEL LAGO DI GARDA E MEDITERRANEITÀ

EFFETTO DEL LAGO
-Radiazione solare: meno giorni con nebbia 

in inverno. Effetti di riflessione sulla 

superficie.

- Umidità relativa: mitigata dalle brezze; 

- Temperature: estremi si smorzano, aree 

litoranee che presentano temperature più 

alte in inverno e più basse in estate

- Venti: brezze di lago e di monte-valle che 

rimescolano la massa d’aria mitigano i livelli 
di l’umidità relativa.

MEDITERRANEITA’
Quella del Garda è una mediterraneità attenuata, attestata dalla flora 

ma smorzata da una piovosità estiva eccessiva perché il clima possa 

considerarsi a pieno titolo mediterraneo -> mesoclima insubrico.



Effetto del lago e nebbia (foto ESA)
Envisat satellite image, acquired by the Medium 

Resolution Imaging Spectrometer (MERIS) 

instrument on 19 January 2010, captures fog 

cover over the Po Valley in northern Italy and 

snow cover over the  Alps 

https://www.esa.int/Applications/Observing_the

_Earth/Earth_from_Space_In_the_mist








































